
N E L C O R S O D E L L’A S S E M B L E A V E R R A N N O P R E S E N TAT I L A

R I V I S TA U N I TA R I A E I L P R O G E T T O

Presenta : Carlo Parascandolo 

Introducono :  Angelo PEDRINI , Marco GALLI  e Savio GALVANI 
i vari aspetti dell’ attacco alle pensioni, le iniziative e la Rivista ;

 Relazione : Avv.  Antonio CARBONELLI 

le novità dei tagli governativi sulle pensioni e punto sulle cause in corso;

Relazione : Marco CALDIROLI (Presidente Medicina Democratica) 
«diritto alla salute,  difesa della sanità pubblica, contro la legge Delega 33/2023 

(persone anziane malate croniche non autosufficienti) e referendum in Lombardia 

per le e più in generale il diritto alla salute e alla Sanità Pubblica per tutte e tutti» 

INTERVENTI E DIBATTITO CON I PRESENTI S
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molti giornali appena conosciuta la manovra economica del governo non hanno
esitato a denunciare con forza l’aumento delle tasse e la penalizzazione delle
pensioni, sia per l’allungamento dell’età, sia per la riduzione della perequazione e
della applicazione generalizzata del calcolo contributivo.

Il governo, di fronte ai recenti costi della guerra, delle bollette salite alle stelle e
della inarrestabile inflazione, anziché cercare soldi dagli evasori, pretendere i
pagamenti degli extraprofitti e tassare i grandi patrimoni, cerca ancora soldi dai
poveri cittadini e dalle nostre pensioni, incurante perfino dei recenti dati ISTAT che
registrano un grave aumento della povertà totale che ha ormai raggiunto ben 6
milioni di cittadini.

Per quello che ci riguarda, la nostra pensione si sta assottigliando di mese in mese
e per i giovani va ancora peggio e, non a caso, in assenza di una prospettiva di
pensione decente, sono ora bombardati anche da spot televisivi sulle “virtù” di
assicurazioni e pensioni private a loro proposte dall’economia dominante, mentre
gran parte di loro hanno lavori precari, salari bassi; ad esempio oltre il 43% degli
under 35 (in pratica, 4 giovani su 10) percepisce uno stipendio mensile inferiore ai
1000 euro, mentre il 32,7% si colloca nella fascia immediatamente superiore,
compresa tra 1000 e 1500 euro. l’inflazione e il carovita erodono ancora di più il
potere di acquisto di salari e pensioni e mina una vita decorosa

Opporsi a questi provvedimenti e a questa prospettiva è assolutamente necessario
per noi, per non andare in miseria, ma anche per dare un senso alla “pensione”
che deve rimanere tale anche per i giovani.

I sindacati confederali che hanno sostenuto e gestito i fallimentari fondi pensione e
le pensioni complementari, ora strillano e minacciano, ma ancora evitano un piano
di lotte compreso lo sciopero generale con l'obiettivo di ripristinare la pensione
pubblica così come prevede la costituzione.

Pensionati!

Con la speranza che finalmente il mondo del lavoro si muova così come è avvenuto
in Francia, dobbiamo subito mobilitarci noi promuovendo assemblee,
manifestazioni, presidi unitari (da soli non arriveremo da nessuna parte!) fra tutti
coloro che pretendono come noi una pensione costituzionale pubblica.

In tutta Europa ci sono rivolte di pensionati ed il giorno 28 ottobre a Madrid si è
tenuto un incontro europeo PER DIFENDERE LA PENSIONE PUBBLICA.

La prossima nascita della nuova rivista “PENSIONATI UNITI” potrà essere un valido
strumento di lotta e di collegamento fra tutti i pensionati italiani ed europei.


